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Aperta alla gente la meravigliosa oasi dell'antico complesso di via Pisana 

Per Villa Strozzi restaurata 
tutto il quartiere in festa 

Ieri l'inaugurazione con un concerto di Gazzellonì - Ospiterà la sede del consiglio di quartiere, uno spazio culturale poliva
lente e il Centro di ricerche musicali diretto da Berio • L'intervento dell'amministrazione comunale ha concluso la lotta 

Firenze adesso ha un poi 
mone di verde in più e uno 
spazio culturale e sociale che 
integra la periferia alla cit 
tà. 

Ieri pomeriggio una fe.-,ta. 
un concerto di Severino G.iz 
zelloni e la gente che con 
quista pacificamente una 
oasi meravigliosa. 

Parliamo di Villa Strozzi, 
in via Pisana, restituita all.i 
città dalla Amministrazione 
Comunale dopo una pa?ien 
te opera di restauro. 

Il parco è già accensibile 
ma ora con l'apertura di Vil
la Stronzi e i prossimi restau 
ri della limonaia e delle scu 
derie una intera zona ver
de è a disposizione del quar
tiere e della città. 

Ieri matt ina c'è stata una 
visita preliminare guidata 
dall'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi e del 
presidente del quartiere E 
zio Barbieri. 

Con il restauro della villa 
approda a lieto fine una lot 
ta aperta molti anni fa dal 
quartiere e dalla gente per 
Impedire speculazioni edili
zie su questa struttura. Gra
zie alle pressioni della citta
dinanza la villa fu acquista
ta dal Comune nel '74 dal-
l'allora proprietario, il con
te Pont elio. 

Con la costituzione dei 
Consigli di Quartiere la bat 
taglia per il riordino della 
villa entra in una fase cru 
ciale: l'Amministrazione di 
sinistra fa s'ibito proprie le 
proposte del quartiere e 
stanzia 800 milioni nel '76. 
Si passa quindi al progetto 
di restauro, redatto dagli ar
chitetti Geri e Toti, alla ga
ra di appalto e all'inizio dei 
lavori a gennaio di quest' 
anno. 

L'operazione di ripristino 
non è stata facile: si è trat
tato di intervenire in una 
struttura precaria e in disu
so, spesso inagibile, cercan-
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do di mantenere intatte le 
caratteristiche architettoni
che dello stabile. 

Il progetto è comunque 
giunto in porto e. escluse al. 
cune parti, il restauro della 
villa è ormai completo. 

L'assessore Camarlinghi ha 
spiegato l'utilizzazione che 
verrà fatta del palazzo: il 
piano terra verrà destinato 
ad uno spazio culturale po
livalente a disposizione del

la citta e del quartiere per 
manifestazione di diverso 
genere: il primo piano con
terrà gli uffici del quartiere 
e il centro civico; il secon
do piano è destinato al «Cen
tro di ricerche acustico-mu-
sicali » diretto da Luciano 
Berio realizzato dal Teatro 
Comunale e dagli Enti Lo
cali. 

Migliore disposizione quin
di non poteva avere il Cen

tro di Beno, una struttura 
di ricerca e sperimentazione 
nel campo della musica con
temporanea e d'avanguar
dia che si colloca tra le pri
me in Europa. 

In questo modo 11 Comu
ne di Firenze prosegue nel
la sua opera di « riuso » del 
patrimonio edilizio e storico 
esistente, per conservarlo 
meglio e farlo rivivere. 

E' lungo l'elenco delle Vil

le che sono state recuperate 
e stanno per essere riaperte 
alla gente: con Villa Stroz
zi ricordiamo Villa Fabbri-
cotti. Villa Pozzolini. Villa 
Arrivabene e Villa Capponi. 

Ma l'operazione di Villa 
Strozzi non interessa solo la 
struttura centrale: sono In 
corso i lavori per la siste
mazione delle aree circostan
ti. per l'illuminazione del via
le di collegamento con Via 
Pisana, per il restauro e 1' 
adattamento a sede dei Vigi
li Urbani della portineria di 
Via Pisana, oltre al rifaci
mento della limonaia e del
le scuderie 

Il parco e la villa diven 
teranno realmente il « pun
to verde» di Monticelli, Sof 
fìano e Pignone: infatti vi si 
potrà accedere da tre parti, 
da Via Pisana, da Via di Sof
fiano e da Via di Monte Oli-
veto. 

L'attuale complesso di Vil
la Strozzi è il frutto di una 
serie di interventi con due 
momenti fondamentali risa
lenti al XVI e XIX secolo. 
Si deve a Giovan Battista di 
Lorenzo Strozzi l'acquisizio
ne di due medioevali «case 
del signore » che costituisco
no ancor oggi gli edifici 
principali del complesso. L'e
dificio principale venne ac
quistato nel 1569 che viene 
completamente riedificato. 
La villa non mutò aspetto 
fino al 1R55 quando fu affi
dato l'incarico all'architetto 
Giuseppe Poggi di riadattar
lo. il quale aggiunse ex no 
vo tutto il terzo piano. 

Da queste considerazioni si 
p sviluppato tutto il proget
to di restauro in modo da e-
saltare le antiche relazioni 
e le rispondenze formali. 

Il restauro è riuscito e co
si il quartiere e la città a-
vranno da oggi una struttu
ra e uno spazio verde in più. 

m. f. 

Incontro organizzato dal PCI al Palazzo dei Congressi 

Firenze '80 secondo gli intellettuali 
Idee a confronto con Eugenio Garin, Giacomo Becattini, Luigi Airaldi e il sindaco Gabbuggiani — La grande tradizione 
culturale della città non può essere conservata o «consumata» dal turismo — Il rapporto con l'attività produttiva 

La « città * è in crisi? 
Qualcuno lo sostiene. Qual
cuno afferma che questo 
prodotto, forse il più signifi
cativo della cultura « borghe
se » sta entrando in conflitto 
con la civiltà di massa e te
cnologica. si sta trasforman
do in un elemento di consu
mo. A queste voci, sempre 
più allarmanti e insistenti si 
aggiunge, nel nostro paese, la 
consapevolezza di un'altra 
crisi, di un altro sistema di 
contraddizioni, quello espres
so dall'organizzazione istitu
zionale della città, il «comu
ne ». che risulta ormai una 
dimensione insufficiente per 
affrontare con successo i 
problemi. 

Parlare di « comprensorio » 
0 di o area metropolitana » 
non è invocare i fantasmi del 
a linguaggio sinistrese ». si
gnifica semplicemente alzare 
gli occhi su un orizzonte più 
vasto, l'unico capace di farci 
capire i fenomeni, di tener 
testa alle esigenze. E' un di
battito complesso, in cui si 
intrecciano voci, competenze 
e anche interessi contrastan
ti, e non a caso è più vivo là 
dove in questi anni più in
tenso è stato lo sforzo di ri
pensare alla città in termini 
di rinnovamento e di svilup
po: nelle città amministrate 
dalla sinistra. 

per la seconda volta in 
cinque anni a Firenze, è 
propno la sinistra, sono i 
comunisti, a chiamare le for
ze intellettuali per offrire lo
ro un tema di discussione tra 
1 più ardui e importanti: la 
città degli anni *80. Già nella 
formazione del « progetto Fi
renze r,. base programmatica 
della giunta di Palazzo Vec
chio dal 75 ad oggi era ben 
evidente il segno lasciato dal 
contributo offerto dalle forze 
intellettuali Om. alla vigilia 
della consultazione elettorale. 

questo rapporto avviato si fa 
ancora più organico, ancora 
più impegnativo. 

Così, nella sala verde del 
Palazzo dei Congressi venerdì 
sera hanno preso la parola. 
invitati dalla Federazione 
comunista fiorentina. tre 
rapprsentanti del mondo cul
turale, Eugenio Garin, uomo 
di lettere. Giacomo Becattini, 
economista. Luigi Airaldi, ur
banista: i tre nomi e le tre 
qualifiche definiscono da soli 
il livello del dibattito, la sua 
caratteristica interdisciplina
re la metodologia a cui fare 
riferimento. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
tracciato i confini del con
fronto fi problemi di una cit
tà medio grande, inserita al 
centro di un'area fortemente 
urbanizzata), e la volontà da 

I cui prende le mosse: «i tem
pi sono maturi — ha detto — 
per impostare una nuova 
campagna di conoscenza, di 
analisi, di interpretazione dei 
caratteri dello sviluppo di Fi
renze e dell'area fiorentina 
nel quadro regionale, per or
ganizzare. attorno ad alcune 
scelte motrici, un nuovo di
segno di sviluppo, il Progetto 
Firenze 2. se vogliamo ». 

Pur partendo da imposta
zioni e tematiche diverse i 
tre oratori sono riusciti ad 
integrare gli elementi di ri
flessione. Poche città — ha 

• affermato Garin — si trovano 
; in una situazione così delica-
; ta : alle spalle un passato che 
Ì ha lasciato una grande eredi-
i tà. un patrimonio che è un 
1 eccezionale laboratorio di 
' cuìtura. e. vivi, gravissimi 

problemi che possono aprire 
la strada a pericolose ten
tazioni: significherebbe ucci
dere il significato culturale 
della città se lo si riducesse 
a un problema di conserva
zione. oppure di sfruttamento 
turistico. Nel corso dei secoli 
la « vocazione » fiorentina 
non è stata quella di mante
nere una tradizione, ma quel
la di costruire, rinnovare ar
ditamente. fortemente, di 
sperimentare e tentare. 

Ed è « vocazione » riuscita 
perchè — con le parole di 
Cattaneo — tutto intero il 
popolo di Firenze è stato po
polo civile, ha. come si di
rebbe in termini moderni. 
« partecipato ». 

Garin ha rilevato, nell'espe 
rienza di questi ultimi anni. 
un risveglio di questa ••< atti-

Ancora una lettera 
di Colzi a Ventura 

Colzi ha risposto alla lettera di Ventura. 
Deduco - scrive rivolgendosi al segretario 
delia Federazione fiorentina del PCI « la 
Tua disponibilità ad approfondire m un 
pubblico dibattito televisivo le questioni da 
noi sollevate. Ciò mi fa piacere, poiché non 
ho mai considerato il confronto nella si
nistra un elemento di preconcetta divisione» 

Colzi esprime meraviglia per l'imbarazzo 
di Ventura nello scegliere l'interlocutore 
della risposta e poi sottolinea che per i so
cialisti «un dibattito franco è utile tenerlo 
non solo con la DC. ma "anche e sopratut
to" nella sinistra con il PCI ». La lettera 
prosegue portando :n campo presunti attac
chi che il PCI fiorentino e nazionale por

terebbe al PSI. Per cui « se il PSI risponde 
ai vostri attacchi — prosegue Colzi — se 
personalmente replico alle tue insinuazioni. 
che volutamente scambiano l'autonomia del 
PSI. per noi irrinunciabile, con l'ambiguità. 
tutto diventa, per strano sortilegio, una 
congiura contro la sinistra ed a vantaegio 
della DC*. 

Queste « osservazioni » — così vogliamo 
definirle — concludono la lettera di Colzi 
che afferma di averle fatte per «cercare 
di partire nel nostro dibatti to» col piede 
giusto. Per il resto delle questioni (che 
erano la sostanza della lettera con la quale 
Ventura poneva una serie di punti politici) 
com'è logico Colzi rimanda tutto al dibattito. 

tudine costruttiva », riferen
dosi soprattutto alla vivifica
ta produzione culturale, invi
tando a continuare sulla 
strada intrapresa assicurando 
continuità di organizzazione. 
attivando punti di confronto 
e di discussione. Il che signi
fica anche — ha aggiunto 
Becattini — attivare con il 
mondo un rapporto economi
camente e culturalmente va
lido. e ancora, sotto un'altra 
ottica, sposare la ricchezza 
culturale con lo sviluppo in
dustriale. combinare le gran
di potenzialità di ricerca e-
sistenti con l'attività produt
tiva. 

Non vanno certo in questa 
direzione quelle tendenze che 
mirano ad imporre alla città 
un ruolo prevaricatore del 
turismo, e dell'annesso com
mercio. quel turismo che 
« estrae » parti della storia 
fiorentina, le confeziona per 
farne mercato. 

La linea è quella del mi
glioramento qualitativo che 
deve investire tutti i volti 
della città, anche quello del
l'organizzazione urbana. Dopo 
che qui come altrove, anche 
per la limitatezza degli stru
menti a disposizione — ha 
continuato Airaldi — si è 
rincorso lo sviluppo, allun
gando l'orlo del vestito, oc
corre confezionare un abito 
nuovo, su misura, per la gen
te che ci vive, per i giovani. 
o*»r gli anziani. 107 mila a 
Firenze, una città nella città, 
destinata, secondo le indica
zioni statistiche e demografi
che. a crescere. 

Su misura per il centro 
storico, oberato di funzioni, e 
per le periferie. In cui questo 
funzioni vanno decentrate si. 
ma non come una succursale 
della sede centrale. 

Alla Fortezza da Basso la seconda edizione della mostra mercato nazionale 

Tra gli stand di Firenze - Libro 
aperti fino a do menica prossima 

Presenti centottanta case editrici, l'85 per cento della produzione italiana — A partire dal 1981 
molto probabilmente la manifestazione si svolgerà ogni anno e sempre nel mese di maggio 

Con questa seconda edizio
ne la mostra-mercato nazio
nale del libro è ormai defi
nitivamente decollata. Tren
tamila titoli, oltre centoottan-
ta case editrici, l'85 per cen
to della produzione editoriale 
italiana. Al primo appunta
mento nel gennaio 1978 la 
mostra fu visitata da cento. 
mila persone in una settima
na. «Firenze-Libro '80» che 
ha aperto i battenti ieri mat
tina negli stands della For
tezza da Basso ne attirerà 
molti di più. Se non altro 
perchè l'apertura è felicemen
te caduta In un periodo di 
grande fervore culturale e tu
ristico per la città. 

Come si spiega il succes
so di questa manifestazione? 
Può essere un'occasione im
portante della contrattazione 
editoriale? Un « mercato dei 
titoli » di risonanza naziona
le? Gli obiettivi sono altri, 
meno ambiziosi. La mostra 
fiorentina non ha assoluta
mente la pretesa di proporsi 
come una « Francoforte ita
liana ». Era stata questa l'ac
cusa che qualche critico ave
va rivolto a « Firenze-Libro 
'78 ». 

La mostra-mercato nazio
nale della Fortezza da Bas
so si propone invece di svol
gere un'azione promozionale 
nei confronti della conoscen
za e della diffusione del li
bro considerato come uno dei 
principali strumenti della cul
tura. Le statistiche più ag
giornate dicono che sono an
cora quaranta milioni gli ita
liani che non leggono libri. 

Gli obiettivi di « Firenze-
Libro » sono in concreto due: 
da una parte svolgere un'azio
ne promozionale di crescita 
culturale e dall'altra un si
gnificativo contributo al ri
lancio dell'editoria. L'adesio
ne di centottanta case edi
trici, trenta in più rispetto 
a due anni fa, dimostra che 
i risultati sono stati lusin
ghieri. L'importanza della 
manifestazione non è sfuggita 
neppure alla presidenza del 
Consiglio dei ministri che nel
l'ambito delle iniziative a fa
vore della editoria ha scelto 
« Firenze-Libro » per aprire 
la serie di incontri, conve
gni e mostre dedicati alla 
« Settimana del Libro » e che 
si svolgeranno nei prossimi 
mesi In numerose città ita
liane. 

La mostra fiorentina nel 
suo genere, se si esclude 
quella del libro per ragazzi 
di Bologna, è la prima in 
Italia. Anche perchè la ma
nifestazione si compone di più 
sezioni di cui una cosiddetta 
tematica che contribuisce a 
dare la sottolineatura carat
teristica all'iniziativa. Que
st 'anno per esempio la sezio
ne speciale si intitola « Libro 
e spettacolo » e presenta una 
interessante esposizione sto
rica (1800-1968) della produ
zione editoriale nei settori del 
cinema, teatro e della mu
sica. 

Delle altre tre sezioni una 
è dedicata alla produzione 
delle singole case editrici, u-
na seconda alle grandi opere 
(dizionari, enciclopedie) e 
un'altra infine al tema dei 
ragazzi e l'ambiente. 

Il successo di a Firenze-Li
bro » è stato possibile non 
solo per l'impegno del co
mune e degli altri enti pub
blici ma soprattutto per il 
lavoro svolto dalla coopera
tiva dei librai fiorentini che 
di fatto sono i gestori della 
mostra. Alla manifestazione 
partecipano tutte le case edi
trici fiorentine, una quaran
tina e tra queste anche la 
neonata « La casa Usher ». 
una piccola azienda che cu
ra raffinate pubblicazioni ar
tigianali di qualità 

Alla cerimonia di inaugura
zione, ieri mattina, erano pre
senti il sindaco, gli assessori 
comunali che più hanno la
vorato alla promozione del
la mostra. Franco Camarlin
ghi e Alfredo Caiazzo. perso
nalità del mondo della cultu
ra e dello spettacolo ed il 
sottosegretario di governo o-
norevole Piergiorgio Bressani 
presidente della commissione 
nazionale « La settimana del 
Libro ». 

La buona accoglienza e il 
successo che hanno avuto le 
prime due edizioni, ha det
to Camarlinghi, suggeriscono 
per U futuro di organizzare 
la mostra ogni anno e sem
pre nel mese di maggio 

Gli studenti motivano la forma di lotta 

Ancora occupato l'istituto 
per ciechi Vittorio Emanuele 
I problemi sono scoppiati nella fase di transizione dalla 
gestione privata a quella pubblica - A colloquio col preside 

Gli studenti dell'Istituto 
per ciechi Vittorio Emanuele 
II contestano che la loro 
forma di lotta sia strumenta
lizzata. Dicono che lottano 
per le loro esigenze. Sul tap
peto le rivendicazioni- sono 
molte: aumento del presala
rio e puntualità nei pagamen
ti, garanzie per gli studenti 
maggiorenni che dal prossi
mo anno lasceranno il con
vitto per andare nelle pen
sioni e migliori condizioni di 
vita nell'istituto. 

La forma di lotta intrapre
sa, l'occupazione cioè dell'in
tero istituto che ha bloccato 
anche l'ISIA. • la scuola, la 
stamperia Braille e il cantie
re, secondo gli studenti era 
necessaria per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul pro
blema e per costringere 
l'amministrazione comunale a 
confrontarsi con i problemi. 

Assessori e studenci che 
hanno avuto un incontro già 
nei giorni scorsi dovrebbero 
rivedersi lunedì prospettando 
cosi una schiarita e una riso
luzione dell'agitazione. Gli 
studenti chiedono precise ga
ranzie da parte del Comune 
che comunque ha già garanti
to che. per quanto riguarda 
il pagamento dei presalari è 
già operativa la delibera. 

« Con il passaggio all'am
ministrazione pubblica del
l'ente — ci ha detto Eliseo 

Ventura preside dell'Istituto 
— ci siamo trovati tutti in 
una fase di rodaggio che ha 
fatto esplodere numerosi 
problemi esistenti da tempo. 
Sebbene abbia delle perples
sità sulla forma di lotta in
trapresa dagli studenti, devo 
dire che ci sono dei problemi 
reali. In primo luogo c'è il 
problema dell'edificio che è 
vecchio e anche la ditta pre
sa in appalto dall'ammini
strazione comunale per la 
manutenzione non riesce a 
stare dietro a tutto quello 
che si rompe. 

« Nel passato att i vandalici 
contribuivano a rendere più 
precaria la situazivne. Poi c'è 
il problema dei presalari che 
dovrebbero pagare le provìn
ce di residenza degli studenti 
e che naturalmente non ven
gono pagati se non con 
grandi ritardi. L'amministra
zione anche se ci sono dei 
ritardi si è già impegnata su 
questo punto come anche 
nella ricerca di pensioni puli
te. facilmente raggiungibili e 
decorose per gli allievi mag
giorenni che dal prossimo 
anno lasceranno il convitto. 

« In ogni caso c'è la possibi
lità e l'apertura a discutere 
con gli studenti questi pro
blemi. anche perché la pro
posta di superare il convitto 
è partita proprio da loro ». 

Ventura sottolinea anche 

come l'ingresso di altre scuo
le nell'Istituto possa creare 
dei problemi più di opportu
nità che non di spazi « ma 
non è vero — ci ha detto — 
che non si siano intrapresi 
gli atti per la formazione 
degli operatori da far lavora
re nel territorio per l'inseri
mento dei bambini non ve
denti nella scuola pubblica. 
Anche per l'introduzione del-
l'optacon e per l'insegnamen
to di questo strumento sono 
già state fatte delle iniziative: 
due operatori sono a Genova 
per diventare istruttori di 
optacon ». 

Gli studenti che occupano 
l'Istituto dal canto loro si 
sono dimostrati disponibili 
ad interrompere l'agitazione 
se vedono un reale impegno 
ad affrontare i loro problemi. 
Chiedono anche il riconosci
mento legale del comitato di 
gestione in cui sono rappre
sentati gli studenti. 

Si sono comunque dichia
rati disponibili a studiare. 
magari in apposite commis
sioni, le possibili soluzioni. 
che comunque — ci hanno 
detto — non possono essere i 
vecchi metodi di gestione 
privata o l'impostazione del
l'Unione italiana ciechi e di 
alcuni insegnanti che mirano 
a frenare l'ondata rinnovatrì-
ce che ha investito l'Istituto. 

Susanna Crossati ; Luciano Imbasciati 

Presentati gli atti del convegno di gennaio 

Si qualifica l'industria 
dell'area fiorentina 

Un lavoro rigoroso e scientifico base di ogni intervento 

E' abbastanza diffusa fra 
la gente, per certi luoghi co
muni che vengono sottilmen
te insinuati da sempre, l'idea 
che studi, e convegni siano 
sempre e comunque una per
dita di tempo. Non è così. 
O. meglio, non sempre è 
così. E' il caso del convegno 
sull'industria e lo sviluppo 
dell'area fiorentina, svolto
si in gennaio per iniziativa 
dell'amministrazione comu
nale. i cui atti sono stati 
presentati in Palazzo Vec
chio. presenti gli assessori 
Ariani e Bianco, i profes
sori Becattini e Ferrone. il 
sindaco Gabbuggiani. ope
ratori economici, rappresen
tanti delle organizzazioni 
sindacali, industriali, di con
sigli di fabbrica, economisti. 

« Tanto più si può. quanto 
più si sa ». Una massima 
importante — ha ricordato 
Becattini — che sta alla ba
se di qualsiasi attività. Per 
operare, infatti bisogna co
noscere la realtà su cui si 
agisce: una massima che si 
attaglia perfettamente a 
questo convegno che. cosa 
non molto consueti. ha cor
risposto a due presupposti 
essenziali: quello della me
todologia scientifica e l'al
tro definito. dell*« atteggia
mento» scientifico, cioè di 
quell'approccio alla realtà 
fa^to di continua verifica. 
soprattutto di quei dati che 
sembrano confermare le 
ipotesi che ci si propone di 
dimostrare. 

Nella presentazione del 

bilancio '76 — ha detto Aria
ni aprendo la riunione — 
si annunciò l'intenzione di 
promuovere una conferen
za comprensoriale dello svi
luppo di Firenze e del suo 
territorio. Poi, in conside
razione delle indicazioni 
della Regione, si giunse alla 
realizzazione di conferenze 
di settore che avevano lo 
stesso riferimento territo
riale, la stessa metodologia, 
i medesimi scopi. Si sono 
tenute cosi le conferenze 
dell'agricoltura, dell'artigia
nato. del turismo, dell'indu
stria. 

Di quest'ultima si presen
tano gli atti dai quali emer
gono con particolare eviden
za alcuni problemi: 1) la 
necessità dì dare il massi
mo impulso alla ricerca 
scientifica, in particolare a 
quella applicata, e di favo
rirne il collegamento ad 
una larga base di unità pro
duttive di ogni dimensione; 
2> la esigenza di cogliere. 
ccn la riorganizzazione del
l'uso del territorio, tutta la 
richiesta di spazi per inse
diamenti industriali che e-
mergono anche dall'indagi
ne svolta dal comune: 3) la 
ricerca di una sempre cre
scente qualificazione della 
forza-lavoro finalizzata alle 
esigenze attuali e future 
delle aziende dell'area: 4) la 
qualificazione ulteriore del
la presenza di settori del 
terziario qualificato: 5) la 
dotazione del territorio e 
della struttura produttiva di 
importanti strutture e in

frastrutture. fra le quali 
l'aeroporto, le ferrovie, una 
rete di grande viabilità at
torno alla città. 

Si t ra t ta — ha detto Aria
ni — di problemi presenti 
nel a progetto Firenze» e 
che in questi anni hanno 
già trovato proposte di so
luzione e concreti interventi 
dell'amministrazione comu
nale. 

Dagli atti emerge un qua
dro della nostra industria 
sostanzialmente positivo, al 
di là di situazioni aziendali 
caratterizzate da difficoltà 
finanziarie, da processi di 
riorganizzazione e qualifica
zione produttiva o da rinno
vamenti tecnologici che 
creano frizioni sul piano 
dell'occupazione e incertez
za sulla prospettiva di sin
gole imprese. 

Il dato più significativo 
— com'è stato rilevato dai 
relatori — è la presenza va
sta di industria intermedia. 
di aziende avanzate ne! 
settori dell'elettronica, della 
meccanica strumentale, del
la chimica: una presenza. 
se opportunamente disloca
ta negli altri comuni del
l'area. che può essere molla 
potenziale di ulteriore qua
lificazione e espansione del 
sistema industriale fiorenti
no ed è questo il nodo de 
sciogliere per potenziare ed 
avviare equilibratamente lo 
sviluppo economico e socia
le dell'area. 

r. e. 

SI conclude oggi a Fi
renze il congresso regio
nale delle associazioni dì 
Pubblica assistenza-Vo
lontariato democratico. 
Al presidente regionale 
dell'APAS. Roberto Ma-
sieri, abbiamo rivolto al
cune domande. 

— A ila conclusione di que
sto periodo di attività può 
darci un'idea complessiva del 
lavoro svolto dalle APAS a 
favore delle popolazioni to-
icane? 

« Le associazioni si sono as
sunte ancora maggiori impe
gni. Per avere un'idea della 
loro consistenza basti pensare 
a questi dat i : dal 1971 al 
1979 le sedi di Pubblica As
sistenza «per intenderci, Hu-
manitas. Croce Verde. Fra 
tellanza Popolare. Militare. 
Croce Azzurra, ecc.) sono 
passate da 54 a 143. gli as 
vociati nello stesso periodo 
da M.569 a 241.839. 11 carico 
di servizi e chilometri è più 
rh* raddoppiato, 1 volontari 

Si chiude oggi il congresso regionole dell'APAS 

In 10 anni sono quadruplicati 
i volontari dell'assistenza 

sono aumentati di quattro vol
te. I servizi inoltre sono mi
gliorati e si sono differen
ziati. 

« Oltre al servizio di tra
sporto malati e feriti si è 
sostenuto l'impegno pubblico 
nella realizzazione della guar
dia medica, si è cominciato 
il lavoro sociale nei confron
ti degli handicappati e degli 
anziani, si è aumentato 11 
numero dei donatori di san
gue. si è avuta una cresci
ta. non sempre però unifor
me. di tutte le attività so 
clali e sanitarie. 

— Ma c'è qualche novità 
per il servizio di trasporto 
sanitario 

« Un Importantissimo risul
tato che discende direttamen
te dalla approvazione della 
legge di riforma sanitaria. 
I * Regione Toscana ha con
venzionato le associazioni di 
volontariato aggiungendo al 
lavoro volontario, al sostegno 
popolare 11 contributo pubbli
co per ogni servizio. Con 
questa decisione della Regio 
ne. il servizio è finalmente 
diventato gratuito per tutti \ 
servizi necessari t per tutti 

i cittadini residenti o di pas
saggio in Toscana. Un risul
tato di enorme portata. L'ai* 
tro risultato è che con la 
convenzione si è potuto vera
mente qualificare 11 servizio 
con lo SPAMU (Soccorso di 
Pubblica Assistenza con Me
dico per le Urgenze). Dalla 
firma della convenzione in 
settembre "79 ad oggi il ser
vizio con medico a bordo di 
ambulanza dalle ore 8 alle 
20 per tutti l giorni feriali 
è diventato una realtà in di
verse zone della Toscana: ol
tre a Scandicci, dove t r a già 

In funzione, esso è presente 
a Firenze (presso lHumani-
tas) . a Lucca, a Pistoia, nel 
Mugello, nel comprensorio del 
cuoio (S. Croce sull'Amo) e 
ad Empoli. Sono vite che si 
salvano ogni giorno, riducen
do anche i ricoveri In ospe
dale. 

— Hat fatto riferimento al
la riforma sanitaria, Qual è 
la posizione del volontariato? 

m Proprio la legge di rifor
ma. per la prima volta, im
mette nella legislazione na
zionale, quel riconoscimento 
formale alle associazioni di 
volontariato che era già pre
sente nella legislazione della 
Regione Toscana, stabilendo 
anche che i compiti delle as
sociazioni sono coordinati con 
le USL nell'ambito della pro
grammazione regionale. La 
funzione prevista dalla legge 
è quindi quella di aprire uno 
spazio al volontariato Inteso 
come partecipazione popolare 
organizzata e come momento 
di servizio in convenzione con 
gli enti gestori della riforma. 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

emporio de! materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - F I R E N Z E 

VASTO ASSO RTIMENTO 
# Tappeti - Tessuti - Moquette* - Tendaggi - Tende da sole - Telai per I 
Coperte da letto - Materassi da campeggio # TAPPETI PERSIANI # Reti e 
e misura • Cuscini . Piumoni # Reti e materassi ortopedici # Forniture 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
T«nda fantasia cm. 21t 
Parure latte sinodo 
Materasse 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciata 
Materasso a molla f 
Tappata fondetene di», or. 
Tappata dlt. perviene cn. I H x I N 

ende # Biancheria -
materassi di ogni tipo 
alberghi 

I 

e comunità 

da L. 3.000 mi. 
da L. 8.900 
da L. 18.000 
da L. 70.000 j 
da L. 3.508 | 
da L. 26.000 1 
da L. 27.000 I 
da L 49.888 
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